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PARERE SUL  BILANCIO PREVENTIVO 2010 
 

 
I sottoscritti Revisori dei Conti, riuniti in Collegio, 
  
  Dott. Davide  RAGAZZONI - Presidente 

  Dott. Rag. Giorgio  CAVALITTO - Componente 

  Dott. Luigi  TEALDI - Componente 
   
  visto il D.Lgs. 18 agosto 2000 n. 267, “Testo Unico delle leggi sull'ordinamento degli Enti Lo-

cali”; 
 
  visto il D.P.R. 31.01.1996 n. 194; 

 
  esaminato lo schema del Bilancio di Previsione per l'esercizio 2010, di cui alla D.G.P. 

13.11.2009 n. 43608/2009, con i seguenti allegati facenti parte integrante e sostanziale: 

- la Relazione Previsionale e Programmatica per il periodo 2010-2012 ed il Bilancio Plurien-
nale 2010-2012; 

- il Programma triennale dei Lavori Pubblici (Opere Pubbliche) 2010-2012, l'Elenco annuale 
2010 e lo Studio preliminare delle esigenze da soddisfare e dei lavori pubblici necessari per 
il triennio 2010-2012, i cui schemi già adottati dalla Giunta Provinciale (ai sensi dell’art. 
128 del D.Lgs. 12 aprile 2006, n. 163, ex art. 14 della Legge n. 109/1994 e s.m.i.) con deli-
berazione 08.10.2009  n. 237-38182/2009, sono stati aggiornati con la richiamata D.G.P. 
13.11.2009 n. 43608/2009, in sede di approvazione degli schemi dei documenti revisionali; 

- il Prospetto contenente le previsioni di competenza e di cassa di cui all’articolo 77 bis del 
D.L. 112/2008 convertito nella Legge n. 133/2008 e integrato con la Legge n. 203/2008 (Fi-
nanziaria 2009); 

- il Piano delle alienazioni degli immobili non strumentali ai sensi dell’articolo 58 del D.L. n. 
112/2008 convertito nella Legge n. 133/2008; 

- la nota informativa relativamente agli impegni finanziari sostenuti, derivanti da contratti rela-
tivi a strumenti finanziari derivati denominata “Nota informativa operazioni di finanza deri-
vata (Swap)” ai sensi dell’art. 62, comma 8, D.L. n. 112/2008, convertito nella Legge n. 
133/2008 e sostituito dall’art. 3 della Legge n. 203/2008; 

  
  dato atto che i predetti documenti sono stati trasmessi all'Organo di Revisione con lettera prot. 

n. 900044/2009 del 13.11.2009; 
 
  dato, altresì, atto che nel presente parere i dati relativi alle “previsioni 2009 definitive” sono sta-

ti rilevati dalla colonna 4 (“Previsioni definitive esercizio in corso”) dello schema del Bilancio 
di Previsione per l’esercizio 2010 trasmesso all’Organo di Revisione con la precitata lettera del 
13.11.2009; 

  
  verificata la corrispondenza degli atti alle norme previste dallo Statuto e dal Regolamento di 

contabilità; 
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PRENDONO ATTO 
 
 

  che sono stati osservati i requisiti ed i limiti contabili di legge, per cui il Bilancio è stato corret-
tamente redatto nell’osservanza dei principi di unità, annualità, universalità ed integrità, veridi-
cità, pareggio finanziario ed equilibrio economico di cui all’art. 162, comma 1, del D.Lgs. 
267/2000; 

 
  che sono state considerate le variazioni in aumento e/o in diminuzione delle entrate e delle spese 

rispetto alle previsioni del 2009; 
 
  che le entrate da e le spese per servizi in conto terzi (partite di giro) pareggiano in entrata e in 

uscita; 
 
  che il Bilancio risulta illustrato dalla Relazione Previsionale e Programmatica, che espone i pro-

grammi sia annuali sia pluriennali;  
 
  che il Bilancio è corredato degli allegati previsti dall’art. 172 del  D.Lgs. 267/2000, oltre che dei 

documenti previsti dal D.L. n. 112/2008 convertito in Legge n. 133 del 06.08.2008; 
 
  che il Bilancio è redatto secondo la struttura prevista dal D.P.R. 194/1996; 

 
  che, non essendo stata approvata a tutt’oggi la Legge Finanziaria 2010, le previsioni di entrata e 

di spesa sono state effettuate a legislazione vigente; 
 
  che gli stanziamenti del Bilancio Pluriennale 2010-2012 hanno carattere autorizzatorio costi-

tuendo limite agli impegni di spesa ai sensi del D.Lgs. 267/2000, art. n. 171, comma 4; 
 
  che le metodologie adottate nella predisposizione del bilancio consentono la determinazione dei 

singoli stanziamenti di entrata e di spesa attraverso l'individuazione preliminare delle risorse e 
degli interventi (fondi e impieghi), e che gli interventi risultano accorpati per funzioni e servizi; 

 
  che l’art. 27, comma 7, lettera b) della Legge 28.12.2001 n. 448 ha modificato l’art. 167 del 

D.Lgs. 267/2000 introducendo la facoltà per gli Enti Locali - in luogo del previgente obbligo - 
di iscrivere gli importi dell’ammortamento dei beni nel Bilancio di Previsione a decorre dal 
2002. In sede di redazione del Bilancio di Previsione 2010 e relativi allegati l'amministrazione 
si e' avvalsa della facoltà prevista dal precitato art. 167 del T.U.E.L. di non prevedere alcun im-
porto relativo agli ammortamenti dei beni; 

R  I  L  E  V  A  N  O 

 
A)  che il pareggio finanziario complessivo è così previsto: 

 

ENTRATE Euro 684.659.513,00 per la competenza 

SPESE Euro 684.659.513,00 per la competenza 
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B) che l'equilibrio economico del Bilancio di cui all’art. 162, comma 6, del Testo Unico delle 
leggi sull'ordinamento degli Enti Locali si realizza raffrontando il totale dei primi tre titoli del-
l'entrata con il totale del titolo I della spesa, sommato al titolo III relativo alle quote di capitale 
delle rate di ammortamento dei mutui e dei prestiti obbligazionari, come emerge dal prospetto 
che segue: 

 

 

Preventivo Preventivo  

 Assestato 2009 2010 

ENTRATE CORRENTI     

 Entrate Titolo I                 188.380.014,00                 199.931.904,00 

 Entrate Titolo II                 292.453.922,00                 219.442.375,00 

 Entrate Titolo III                  31.777.748,00                   27.100.715,00  

 TOTALE ENTRATE CORRENTI  (A)                 512.611.684,00                 446.474.994,00 

 SPESE TITOLO I (B) (comprensive di quelle  
 finanziate con avanzo di amministrazione)                 490.314.008,00                 430.384.125,00 

 DIFFERENZA (C=A-B)                  22.297.676,00                   16.090.869,00  

 RIMBORSO PRESTITI (D): parte titolo III,  
 quote di capitale delle rate di ammortamento dei  
 mutui e dei prestiti obbligazionari                  14.282.000,00                   15.791.000,00  

 DIFFERENZA (E=C-D)                    8.015.676,00                        299.869,00  

 (+) AVANZO DI AMMINISTRAZIONE (F)    
 destinato al finanziamento di spese correnti ex  
 art. 187, comma 2, T.U.E.L.                    4.789.527,00                     2.500.000,00  

 (-) RISORSE CORRENTI (G)    destinate al  
 finanziamento delle spese in conto capitale                  12.805.203,00                     2.799.869,00  

 TOT. GESTIONE CORRENTE (E+F-G)                                   -                                      -    
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C) che le Entrate correnti di competenza subiscono le seguenti variazioni rispetto alle risultanze 
del rendiconto 2008 ed alle previsioni definitive 2009: 

 
 

ENTRATE CORRENTI  Rendiconto 2008    
accertamenti  

 Previsioni 2009     
definitive   Previsioni 2010     

Tributarie                196.484.515,03                 188.380.014,00                 199.931.904,00  

Trasferimenti                217.453.736,91                 292.453.922,00                 219.442.375,00  

Extratributarie                  17.735.507,04                   31.777.748,00                   27.100.715,00  

TOTALE                431.673.758,98                 512.611.684,00                 446.474.994,00  
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e che le Entrate tributarie, le Entrate da contributi e trasferimenti correnti e le Entrate 
extratributarie, analizzate nelle loro componenti più significative, subiscono le seguenti va-
riazioni rispetto al rendiconto 2008 e alle previsioni definitive 2009: 
 

ENTRATE TRIBUTARIE Rendiconto 2008   
accertamenti 

Previsioni 2009    
definitive  Previsioni 2010    

  Imposta consumo energia elettrica          31.801.454,54          31.379.990,00           36.300.000,00 

  Imposta provinciale di trascrizione          63.536.241,60          55.810.007,00           63.420.000,00 

  Imposta sulla assicurazione R.C. veicoli          83.424.134,96          82.487.071,00           80.526.404,00 

  Compartecipazione IRPEF                           -                              -                              -    

  Tributo provinciale per l’esercizio delle  
  funzioni di tutela protezione ed igiene 
dell’ambiente          13.830.000,00          14.600.000,00           15.700.000,00 

  Tasse                21.021,87                116.500,00                 25.500,00  

  Tributi speciale ed altre entrate tributarie            3.871.662,06            3.986.446,00             3.960.000,00 

TOTALE ENTRATE TITOLO I  196.484.515,03  188.380.014,00   199.931.904,00 

 
 

ENTRATE  DA CONTRIBUTI E  
TRASFERIMENTI CORRENTI  

DA STATO, REGIONE ED ALTRI 

Rendiconto 2008   
accertamenti 

Previsioni 2009    
definitive  Previsioni 2010    

  Contributi e trasferimenti correnti dallo Stato            7.178.366,11            3.310.453,00             2.408.306,00 
  Contributi e trasferimenti correnti dalla  
  Regione        144.648.651,53        207.743.961,00         153.042.887,00 

  Contributi e trasferimenti correnti dalla  
  Regione per funzioni delegate          44.877.266,98          45.419.847,00           44.983.413,00 

  Contributi e trasferimenti correnti da organismi 
  comunitari e internazionali          17.699.157,67          27.880.647,00           10.151.873,00 

  Contributi e trasferimenti correnti da altri Enti 
  del settore pubblico            3.050.294,62            8.099.014,00             8.855.896,00 

TOTALE ENTRATE TITOLO II  217.453.736,91  292.453.922,00   219.442.375,00 
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In merito ai dati di cui sopra si evidenzia: 
 

1) nel confronto fra le risultanze del Rendiconto 2008 e le previsioni definitive 2009 sono in-
tervenute le seguenti principali variazioni: 

a) un incremento delle entrate da alienazioni, trasferimenti di capitale e riscossione di 
crediti, passate da 20,8 a 92,3 mln./€, quale conseguenza della previsione nel 2009 di fi-
nanziamenti regionali in materia di “piano stralcio strade ex Anas”, nonché di maggiori 
trasferimenti per la realizzazione del Piano di sicurezza degli edifici scolastici;  

b) un incremento contenuto delle entrate da accensione di prestiti, passate da 56,3 a 
100,9 mln./€, che trae origine da lavori di manutenzione straordinaria delle strade pro-
vinciali e da trasferimenti per opere di viabilità comunale a rilevanza provinciale e da la-
vori di manutenzione straordinaria ed interventi  in materia di edilizia scolastica e di edi-
lizia generale; 

 
2) nel confronto fra le previsioni definitive 2009 e le previsioni dell’esercizio 2010 sono in-

tervenute le seguenti principali variazioni: 

a) un rilevante decremento delle entrate da alienazioni, trasferimenti di capitale e ri-
scossione di crediti, passate da 92,3 a 27,8 mln./€, quale conseguenza della riduzione 
dei trasferimenti regionali in materia di “piano stralcio strade ex Anas”; 

b) un rilevante decremento delle entrate da accensione di prestiti, passate da 100,9 a 
64,5 mln./€, quale conseguenza del minor fabbisogno derivante dalla programmazione 
delle spese di investimento dell’Ente nell’ottica di contenimento dei relativi oneri finan-
ziari; 
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I)  che le Spese in conto capitale subiscono le seguenti variazioni: 
 
 

SPESE PER INVESTIMENTI Rendiconto 2008  
impegni  

 Previsioni 2009  
definitive   Previsioni 2010 

TOTALE SPESE PER INVESTIMENTI      88.201.245,78    206.836.323,00      95.217.388,00  

 
 

Il raffronto tra i tre esercizi di cui alla precedente tabella evidenzia un andamento coerente nel-
le motivazioni a quanto più sopra espresso in merito all’andamento dei trasferimenti regionali 
in conto capitale ed alla contrazione dei mutui passivi. 

 

I su esposti dati sono analizzabili secondo la classificazione economica per interventi: 

 

SPESE IN CONTO CAPITALE  Rendiconto 2008   
impegni  

 Previsioni 2009  
definitive   Previsioni 2010  

   Acquisizione di beni immobili         59.167.756,24       154.677.041,00        58.528.114,00  

   Espropri e servitù onerose          3.499.827,30        11.619.375,00             475.000,00  

   Acquisto di beni specifici per  
   realizzazioni in economia                          -                           -                           -    

   Utilizzo di beni specifici per  
   realizzazioni in economia                          -                           -                           -    

   Acquisizioni di beni mobili,  
   macchine, attrezzature tecnico  
   scientifiche          5.183.649,86          6.634.595,00          4.541.734,00  

   Incarichi professionali esterni          3.542.247,83          1.749.014,00          3.113.585,00  

   Trasferimenti di capitale         15.164.799,55        30.138.023,00        16.107.354,00  

   Partecipazioni azionarie             862.300,00          1.193.400,00          2.500.000,00  

   Conferimenti di capitale             780.665,00             824.875,00          1.100.000,00  

   Concessioni di crediti e anticipazioni                          -                           -            8.851.601,00  

TOTALE SPESE TITOLO II      88.201.245,78    206.836.323,00      95.217.388,00  
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L)  che l'equilibrio fra risorse e spese di investimento risulta così previsto: 
 

Preventivo Assestato Preventivo  
 2009 2010 

   ENTRATE     

   Titolo IV               92.294.430,00                  27.877.020,00  

   Titolo V (categ. 2, 3 e 4)               100.978.650,00                  64.540.499,00  

   Totale titoli IV e V     (A)              193.273.080,00                  92.417.519,00  

   SPESE TITOLO II    (B)              206.836.323,00                  95.217.388,00  
   SALDO SITUAZIONE  
   C/CAPITALE    (A-B) -             13.563.243,00  -                2.799.869,00  

   Copertura differenza:     
   Avanzo di amministrazione destinato al  
   finanziamento delle spese in conto capitale:                    758.040,00                                   -    
   Risorse correnti destinate al finanziamento  
   delle spese in conto capitale: -             12.805.203,00  -                2.799.869,00  
 
 
M)  che le Spese per rimborso prestiti, al netto del rimborso per anticipazioni di cassa, sono così 

previste: 
 

 Rendiconto 2008      
impegni  

Previsioni 2009 
definitive  Previsioni 2010 

                 11.342.160,75                   14.282.000,00                   15.791.000,00  

 
 Si evidenzia che la spesa relativa all’esercizio 2008 risulta influenzata per Euro 3.000.000,00 

dalla rimodulazione del piano di ammortamento di alcuni mutui, con estinzione anticipata par-
ziale, a seguito della prevista attuazione di una operazione di rinegoziazione dell’indebita-
mento; 

 
N)  che il Bilancio Pluriennale 2010-2012 - formulato sulla base della stima delle risorse e degli 

impieghi previsti a legislazione vigente - è redatto in conformità a quanto previsto dall’articolo 
171 del T.U.E.L. e secondo lo schema approvato con il D.P.R. n. 194/1996. 

Il documento, per la parte relativa alla spesa, è articolato in programmi, titoli, servizi ed inter-
venti. Le spese correnti sono ripartite tra consolidate e di sviluppo. 

Gli stanziamenti previsti nel bilancio pluriennale, che per il primo anno coincidono con quelli 
del bilancio annuale di competenza, hanno carattere autorizzatorio costituendo limiti agli impe-
gni di spesa. 

Le previsioni pluriennali 2010-2012, suddivise per titoli, presentano la seguente evoluzione: 
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- per le ENTRATE degli esercizi 2010, 2011, 2012: 

 

Previsione Previsione Previsione 

ENTRATE 
2010 2011 2012 

   Titolo I       199.931.904,00        206.927.904,00        211.327.904,00  

   Titolo II       219.442.375,00        187.145.438,00        173.645.438,00  

   Titolo III         27.100.715,00          25.685.992,00          25.760.992,00  

   Titolo IV         27.877.020,00          59.359.612,00          22.053.265,00  

   Titolo V         69.540.499,00          72.697.621,00          88.241.000,00  

   Somma       543.892.513,00        551.816.567,00        521.028.599,00  

   Avanzo applicato           2.500.000,00                           -                             -    

TOTALE       546.392.513,00        551.816.567,00        521.028.599,00  

 
 

- per le SPESE degli esercizi 2010, 2011, 2012: 
 

 
Previsione Previsione Previsione 

SPESE 
2010 2011 2012 

   Titolo I       430.384.125,00        398.629.799,00        385.810.799,00  

   Titolo II         95.217.388,00        129.523.768,00        107.740.800,00  

   Titolo III         20.791.000,00          23.663.000,00          27.477.000,00  

   Somma Spese titoli da I a III       546.392.513,00        551.816.567,00        521.028.599,00  

   DISAVANZO PRESUNTO                          -                             -                             -    

TOTALE       546.392.513,00        551.816.567,00        521.028.599,00  
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L’equilibrio della situazione corrente nel triennio 2010-2012 risulta il seguente: 
 

Previsione Previsione Previsione 
ENTRATE / SPESE 

2010 2011 2012 

ENTRATE CORRENTI       
 Entrate Titolo I       199.931.904,00       206.927.904,00        211.327.904,00 
 Entrate Titolo II       219.442.375,00       187.145.438,00        173.645.438,00 
 Entrate Titolo III         27.100.715,00         25.685.992,00          25.760.992,00 
 TOTALE ENTRATE CORRENTI  (A)       446.474.994,00       419.759.334,00        410.734.334,00 

 SPESE TITOLO I (B)  
 (comprensive di quelle finanziate  
 con avanzo di amministrazione)       430.384.125,00       398.629.799,00        385.810.799,00 
 DIFFERENZA (C=A-B)         16.090.869,00         21.129.535,00          24.923.535,00 

 RIMBORSO PRESTITI (D):  
 parte titolo III, quote di capitale delle rate di  
 amm.to dei mutui e dei prestiti obbligazionari         15.791.000,00         18.663.000,00          22.477.000,00 
 DIFFERENZA (E=C-D)              299.869,00           2.466.535,00            2.446.535,00 

 (+) AVANZO DI AMM.NE (F)    
 destinato al finanziamento di spese correnti ex 
 art. 187, comma 2, T.U.E.L.           2.500.000,00                          -                             -    
 (-) RISORSE CORRENTI (G)    destinate  
 al finanziamento delle spese in conto capitale           2.799.869,00           2.466.535,00            2.446.535,00 

 TOT. GESTIONE CORRENTE (E+F-G)                          -                             -                             -    
 
 

L’equilibrio della situazione in conto capitale nel triennio 2010-2012 risulta il seguente: 
 

Previsione Previsione Previsione 
ENTRATE / SPESE 

2010 2011 2012 
   Titolo IV         27.877.020,00         59.359.612,00          22.053.265,00 
   Titolo V (categ. 2, 3 e 4)          64.540.499,00         67.697.621,00          83.241.000,00 
   Totale titoli IV e V     (A)         92.417.519,00       127.057.233,00        105.294.265,00 
   SPESE TITOLO II    (B)         95.217.388,00       129.523.768,00        107.740.800,00 
   SALDO SITUAZIONE  
   C/CAPITALE    (A-B) -         2.799.869,00 -         2.466.535,00  -         2.446.535,00 
   Copertura differenza:       
   Avanzo di amministrazione destinato al  
   finanziamento delle spese in conto capitale:                          -                             -                             -    
   Risorse correnti destinate al finanziamento  
   delle spese in conto capitale: -         2.799.869,00 -         2.466.535,00  -         2.446.535,00 
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Le previsioni pluriennali di spesa corrente suddivise per intervento presentano la seguente evo-
luzione: 

 
SPESE  Previsione Previsione Previsione 

CORRENTI 2010 2011 2012 

   Personale         82.810.313,00         82.132.885,00          82.032.885,00 

   Acquisto beni di consumo           3.951.100,00           3.762.100,00            3.772.000,00 

   Prestazioni di servizi       201.587.831,00       179.997.778,00        178.463.778,00 

   Utilizzo beni di terzi           2.892.000,00           2.892.000,00            2.892.000,00 

   Trasferimenti       105.872.753,00         96.233.586,00          84.669.686,00 

   Interessi passivi         21.120.000,00         21.287.000,00          21.556.000,00 

   Imposte e tasse           7.372.285,00           7.346.607,00            7.346.607,00 

   Oneri straordinari               21.000,00               21.000,00                21.000,00 

   Ammortamenti                          -                             -                             -    

   Fondo svalutazione crediti              756.843,00              756.843,00               756.843,00 

   Fondo di riserva           4.000.000,00           4.200.000,00            4.300.000,00 

   Totale titolo primo       430.384.125,00       398.629.799,00        385.810.799,00 

 
 
O)   che l’importo massimo dell’indebitamento dell’Ente nel quinquennio 2008-2012 presenta la 

seguente evoluzione: 
 

ANNO 2008 2009 2010 2011 2012 

 Residuo debito 514.761.321,29 550.414.859,83 636.658.993,83 676.017.492,83 711.023.113,83

 Nuovi prestiti 46.995.699,29 100.526.134,00 55.149.499,00 53.668.621,00 56.253.500,00

 Prestiti rimborsati 11.342.160,75 14.282.000,00 15.791.000,00 18.663.000,00 22.477.000,00

 Estinzioni anticipate 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00

TOTALE FINE ANNO 550.414.859,83 636.658.993,83 676.017.492,83 711.023.113,83 744.799.613,83
 
 

Premesso che i dati relativi al 2009 si riferiscono agli stanziamenti attuali del bilancio previsio-
nale, si segnala che qualora le previsioni del Bilancio pluriennale trovassero integrale attuazio-
ne in fase gestionale, si realizzerebbe una crescita del debito residuo nel quinquennio 2008-
2012 ad un tasso annuo composto pari a circa il 7,76%. 
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Gli oneri finanziari per ammortamento prestiti ed il rimborso degli stessi in conto capitale 
registrano la seguente evoluzione nel quinquennio 2008-2012: 

 

ANNO 2008 2009 2010 2011 2012 

Oneri finanziari 22.000.353,22 16.306.000,00 21.120.000,00 21.287.000,00 21.556.000,00
Quota capitale 11.342.160,75 14.282.000,00 15.791.000,00 18.663.000,00 22.477.000,00

TOTALE 33.342.513,97 30.588.000,00 36.911.000,00 39.950.000,00 44.033.000,00
 
 
P)  che, per quanto riguarda le forme particolari di finanziamento e l’utilizzo di strumenti di 

finanza innovativa, a seguito della rimodulazione, nel dicembre 2005, delle operazioni in stru-
menti derivati fino ad allora effettuate dall’Ente, risultano attualmente in essere quelle di segui-
to indicate, la cui situazione prospettica al termine dell’esercizio 2007 può essere così sintetiz-
zata: 

 
- swap con Banca Dexia Crediop perfezionato su mutui Cassa DD.PP.. Importo origi-

nario: Euro 55.257.889,47. Importo debito nozionale al termine del 2008: Euro 
53.140.389,90; 

- swap con Banca Dexia Crediop (50%) e Merryll Linch (50%) perfezionati su mutui 
Cassa DD.PP. rinegoziati a seguito di estinzione anticipata dei mutui stessi effettuata 
nel 2005. Importo originario: Euro 172.171.667,36. Importo nozionale al termine del 
2008: Euro 170.269.342,32; 

- swap con Banca Dexia Crediop su BOP emessi con la stessa banca. Importo nozio-
nale al termine del 2008: Euro 14.840.512,71; 

- swap con Banca Dexia Crediop (50%) e Merryll Linch (50%) perfezionati su BOP 
emessi con Depfa Bank S.p.A.. Importo originario: Euro 38.499.800,00. Importo no-
zionale al termine del 2008: Euro 33.032.925,00. 

 
Dallo scambio di flussi relativi alle indicate operazioni di swap in corso, è previsto per 
l’esercizio 2009 un flusso finanziario negativo di circa Euro 1.800.000,00 (allocato 
nell’intervento 1010306, Interessi passivi e oneri finanziari diversi, Servizio 103, Funzione 1). 
Il Collegio, nel dare atto che l’Organo esecutivo ha proceduto alla previsione di un nuovo ade-
guamento della consistenza del fondo rischi oscillazione tassi swap (costituito nell’esercizio 
2002) come già nel corso dell’esercizio precedente, invita l’Ente a proseguire anche negli eser-
cizi futuri con l’impostazione prudenziale fin qui seguita. 

 
Q) che non risultano iscritti nel bilancio stanziamenti a copertura di disavanzi di precedenti ge-

stioni, in quanto inesistenti; 
 
R) che il Decreto Legge 25.06.2008, n. 112 convertito con modificazioni nella Legge 06.08.2009, 

n. 133, anticipando di fatto la manovra 2009-2011, ha introdotto alcune rilevanti novità in tema 
di Patto di Stabilità Interno: in particolare  ha confermato sostanzialmente, quale fattore di 
contenimento su cui intervenire, il saldo finanziario tra entrate finali e spese finali (al netto del-
le riscossioni e delle concessioni di crediti), calcolato in termini di competenza mista ossia as-
sumendo, per la parte corrente, gli accertamenti e gli impegni e, per la parte in conto capitale, 
gli incassi ed i pagamenti.  
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Il saldo obiettivo è ottenuto sommando al saldo del 2007, espresso sempre in termini di compe-
tenza mista, un valore pari al concorso di ogni ente alla manovra complessiva del comparto 
(per la Provincia di Torino che ha rispettato il Patto di stabilità nel 2007 e presenta un saldo 
negativo  di competenza mista relativo allo stesso anno: + 17% per il 2009, +62% per il 2010 e 
+ 125% per il 2011).  
Il saldo programmatico del triennio in questione ammonta pertanto ad euro -9.427.896,80 per il 
2009, ad euro -4.316.386,49 per il 2010 e ad euro +2.839.727,95 per il 2011. E’ stato confer-
mato con l’art. 77 bis comma 12 del Decreto Legge 25.06.2008, n. 112 convertito nella Legge 
06.08.2008, n. 133 che prevede espressamente che “il bilancio di previsione degli enti locali ai 
quali si applicano le disposizioni del patto di stabilità interno deve essere approvato iscrivendo 
le previsioni di entrata e spesa di parte corrente in misura tale che, unitamente alle previsioni 
dei flussi di cassa di entrata e spesa in conto capitale, al netto delle riscossioni e delle conces-
sioni di crediti, sia garantito il rispetto delle regole che disciplinano il patto medesimo.  
A tal fine, gli enti locali sono tenuti ad allegare al bilancio di previsione un apposito prospetto 
contenente le previsioni di competenza e di cassa degli aggregati  rilevanti ai fini del patto di 
stabilità interno.” La coerenza del bilancio provinciale con le regole del Patto di Stabilità Inter-
no per il triennio 2010-2012 trova dimostrazione nel prospetto previsto dall’art 77 bis del D.L. 
n. 112/2008 convertito nella L. n. 133/2008 ed integrato con la L. n. 203/2008, allegato allo 
schema del bilancio di previsione, per la determinazione dell’obiettivo dell’anno 2012 occorre-
rà attendere l’approvazione della relativa Legge Finanziaria. 

 
S) che nella predisposizione del bilancio di previsione 2010 è stata tenuta in considerazione la di-

sposizione di cui all’articolo 1, comma 557, della Legge 27 dicembre 2006, n. 296 (Legge Fi-
nanziaria 2007), integrata dall’articolo n. 76, comma 1, D.L. 112/2008 convertito in Legge n. 
133/2008, relativa alla riduzione delle spese di personale, garantendo il non superamento del 
tetto di spesa computato con i criteri e secondo le modalità indicate dalla Corte dei Conti (Sez. 
regionale di Controllo per il Piemonte, parere n. 5/2007 del 27 giugno 2007 e Sez. Autonomie 
deliberazione n. 16/2009 del 09 novembre 2009);  

 
T) che in attuazione dell’art. 46, comma 3, ultimo periodo del D.L. n. 112/2008 convertito in Leg-

ge 06 agosto 2008, nr. 133, il limite massimo della spesa annua per gli incarichi di collabo-
razione risulta fissato nell’1,5% delle somme stanziate annualmente per prestazioni di servizi; 

 
U) che la Relazione Previsionale e Programmatica predisposta dalla Giunta e redatta sullo 

schema approvato con D.P.R. n. 326 del 03/08/1998, contiene l'illustrazione della previsione 
delle risorse e degli impieghi di cui al bilancio annuale e pluriennale conformemente all'art. 
170 del T.U.E.L., allo Statuto e al Regolamento di contabilità dell'Ente. In particolare: 

1)  e' stata redatta secondo fasi strategiche caratterizzate da: 
  - ricognizione caratteristiche generali; 

 - valutazione delle risorse; 
 - individuazione e redazione dei programmi; 
2)  per l'entrata comprende una valutazione generale sulle risorse più significative ed in-

dividua le fonti di finanziamento della programmazione annuale e pluriennale; 
3)  per la spesa è redatta per programmi rilevando distintamente la spesa corrente conso-

lidata, da quella di sviluppo e quella di investimento; 
4)  ciascun programma contiene: 

  - le scelte adottate e le finalità da conseguire; 
  - le risorse umane da utilizzare; 
  - le risorse strumentali da utilizzare; 
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5)  individua i responsabili dei programmi; 
6)  motiva e spiega in modo trasparente e leggibile le scelte, gli obiettivi, le finalità che 

intende conseguire e fornisce adeguati elementi dimostranti la coerenza delle stesse 
con le previsioni annuali e pluriennali, nonché con il programma triennale e l'elenco 
annuale dei lavori pubblici; 

7)  elenca analiticamente i progetti di opere pubbliche finanziate negli anni precedenti e 
non ancora, in tutto o in parte, realizzati; 

 
V) che il Programma triennale dei Lavori Pubblici (Opere Pubbliche) 2010-2012 e l'Elenco 

annuale dei Lavori Pubblici 2010, sono stati redatti conformemente alle indicazioni ed agli 
schemi di cui al D.M. Infrastrutture e Trasporti 1021/V del 09/06/2005, che gli importi in essi 
inclusi trovano riferimento nel bilancio di previsione annuale e pluriennale nonché nelle som-
me da conservare a residuo, e che le Opere Pubbliche elencate nel Programma triennale 2010-
2012, riepilogate per categoria, comportano i seguenti costi: 

 

CATEGORIA DI OPERE 2010 2011 2012 

Opere stradali 33.338.300,00 91.823.370,00 67.044.891,00
Opere di edilizia sociale e scolastica 19.482.001,00 20.115.000,00 10.786.000,00
Opere di altra edilizia pubblica 1.710.000,00 3.060.000,00 2.500.000,00
Opere di edilizia direzionale e amministrativa 1.590.000,00 1.800.000,00 2.150.000,00
Opere relative a beni culturali 4.000.000,00 0,00 0,00
Opere relative alla difesa del suolo 1.556.177,20 0,00 0,00
Opere relative all’ambiente e al territorio 10.055.751,40 0,00 0,00
Altre opere 6.550.000,00 700.000,00 0,00

TOTALE 78.282.229,60 117.498.370,00 82.480.891,00

 

che trovano copertura nelle risorse indicate nella scheda n. 1 - “Quadro delle risorse disponibi-
li” del Programma triennale, le cui risultanze sono sintetizzate nella tabella che segue: 

 

TIPOLOGIA DI RISORSE 2010 2011 2012 

Entrate aventi destinazione vincolata per legge 23.093.128,00 57.979.500,00 20.673.153,00

Entrate acquisiti mediante contrazione di mu-
tuo 37.290.757,00 44.347.621,00 34.646.000,00

Stanziamenti di bilancio 360.000,00 0,00 0,00

Altre risorse 17.538.344,60 15.171.249,00 27.161.738,00

TOTALE 78.282.229,60 117.498.370,00 82.480.891,00
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X) che in materia di programmazione triennale del fabbisogno di personale è stato nel corso 
del 2009 approvata la definizione del medesimo tramite la ricognizione dello stato attuale e del-
le esigenze presso le diverse strutture dell’Ente.  
 

Y) che, per quanto concerne gli organismi partecipati dalla Provincia di Torino, l’Ente con la 
deliberazione del Consiglio Provinciale prot. n. 64200/2009 del 31.03.2009, ha provveduto alle 
valutazioni di cui all’art. 3, commi 27 e ss. della Legge n. 244/2007, anche sulla base 
dell’attività di ricerca, svolta dall’Università di Genova - Dipartimento di Scienze Antropologi-
che, finalizzata a valutare l’efficienza e l’efficacia sia della gestione che dell’attività dei sog-
getti partecipati dall’Ente, e delle indicazioni pervenute a suo tempo dalla Corte dei Conti.  

In merito a quanto sopra esposto, il Collegio ritiene corretta e condivisibile l’attenzione posta 
dall’Amministrazione agli organismi partecipati ed alla valutazione della loro efficienza ed ef-
ficacia; raccomanda pertanto di proseguire nell’attività di controllo e vigilanza ponendo in es-
sere ogni azione volta alla razionalizzazione e semplificazione, anche nel caso in cui, qualora 
ritenuto necessario, l’Ente valutasse l’opportunità di dotarsi di nuovi e più efficienti strumenti 
giuridici e societari. 
 
 

V   A   L   U   T   A   N   O 
 
    
1. correttamente determinate le previsioni di entrata e di spesa corrente sulla base:  

  delle risultanze del Conto Consuntivo 2008; 
  del controllo economico-finanziario della gestione 2009, effettuato con Deliberazione del Con-

siglio Provinciale nr. 32976/2009 del 29/09/2009; 
 

2. le previsioni di entrata e di spesa per investimenti finanziati con mutui contenute entro i limiti di 
cui agli artt. 203 e 204 del D.Lgs. 267/2000; 

  
 

S  U  G  G  E  R  I  S  C  O  N  O 
 
 
la prosecuzione dell’attività di monitoraggio mensile delle operazioni di finanza derivata (swap) di 
cui all’art. 41 della Legge 448/2001; la necessità di valutare, nei primi mesi dell’anno, la coerenza 
del Bilancio di previsione 2010 con le disposizioni della Legge Finanziaria 2010 e le eventuali mo-
difiche alla vigente disciplina del Patto di Stabilità interno procedendo, se del caso, ai necessari a-
deguamenti degli stanziamenti dei documenti previsionali 2010-2012; di porre in essere un attento 
controllo dell’efficacia ed adeguatezza dei servizi preposti alla gestione del contenzioso dell’Ente; 
un monitoraggio, almeno semestrale, degli andamenti gestionali degli organismi partecipati 
dall’Ente; 
 

G  I  U  D  I  C  A  N  O 
 
 
congrue, coerenti e contabilmente attendibili le previsioni di bilancio e dei programmi per l'anno 
2010 e per il triennio 2010-2012; 
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E S P R I M O N O 
 
 

parere favorevole sulla proposta di Bilancio di Previsione per l'esercizio 2010, di Elenco annuale 
Lavori Pubblici 2010, di Bilancio Pluriennale, di Relazione Previsionale e Programmatica per il pe-
riodo 2010-2012, sul Programma triennale dei Lavori Pubblici (Opere Pubbliche) 2010-2012 e lo 
studio preliminare delle esigenze da soddisfare e dei lavori pubblici necessari per il triennio 2010-
2012. 
 
 
Torino, li  20 novembre 2009 
 
 

IL COLLEGIO DEI REVISORI DEI CONTI 
 

 
Dott.  Davide RAGAZZONI       

 
__________________________ 

 
Dott.  Rag.  Giorgio CAVALITTO    

 
__________________________ 

 
Dott.  Luigi  TEALDI 

 
__________________________ 

 


